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SCHEDA DI SINTESI DEL PDB BICOLOR BILANCIATO

Tutor/Sperimentatori

A. TITOLO DELL’ESPERIENZA (titolo che caratterizza il PDB)
      L’ AMICIZIA UN VALORE SENZA TEMPO

B.  ABSTRACT (descrivere breve - 150 caratteri -  del PDB)
L’amicizia durante la pre-adolescenza e l’adolescenza ha il grande compito di aiutare i giovani ad attraversare, piano piano, il territorio difficile della crescita.

Tenendo conto di queste premesse e, comunque della necessità di svolgere il programma previsto, ci si è soffermati su alcuni grandi esempi di amicizia, presenti nell'epica e nella letteratura del mondo antico: l'amicizia fra Achille e Patroclo, quella fra Ulisse e il suo cane Argo, quella fra Eurialo e Niso, l'amicizia fra il poeta Catullo e Fabullo e fra Orazio e Mecenate.  Si è tentato anche un breve confronto tra le figure di Eurialo e Niso e Cloridano e Medoro.
C. PROVINCIA        MILANO                COMUNE   MILANO

D. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA (tipo di scuola e denominazione)

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO ICS “BRUNO MUNARI” 

E. NOME DEL DIRIGENTE      Fiorella Fioretti
F. URL DEL SITO DELLA SCUOLA     http: www.comprensivomunari.it 
G. DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA 
Serena Foti LETTERE – Monica Grugnetti LETTERE
H. ALTRI DOCENTI COINVOLTI  
Giuseppina Greco MUSICA
I. TIPO DI ESPERIENZA 
   I.1. Rispetto alle discipline (indicare quale/quali)

          FORMCHECKBOX 
 MONODISCIPLINARE      
          FORMCHECKBOX 
 PLURIDISCIPLINARE      

   I.2. Rispetto alla fonte (prassi di studio)

          FORMCHECKBOX 
  FONTE STATICA

          FORMCHECKBOX 
  FONTE DINAMICA

          FORMCHECKBOX 
  FONTE MISTA
   I.3. In vista di verifica

          FORMCHECKBOX 
  ORALE
          FORMCHECKBOX 
  SCRITTA
          FORMCHECKBOX 
  ESAMI
L. CLASSE/I COINVOLTE    CLASSE I C
M. LINK ALLA CARTELLA DEI MATERIALI ( area dedicata sul sito della scuola)

http://www.comprensivomunari.it/LIM%20nello%20studio.htm
SINTESI DEL PDB BICOLOR BILANCIATO (max 1 pagina)
1. IL CONTESTO (situazione di partenza)
Dal punto di vista didattico, la classe I C si presenta eterogenea, gli studenti rispondono positivamente e con serietà agli stimoli didattici, stanno  acquisendo un maggior ordine mentale e pratico, ed un più sicuro ed autonomo uso degli strumenti operativi. La partecipazione ad attività di carattere interdisciplinare ha consentito l’attuazione di strategie di recupero/potenziamento per il conseguimento sia degli obiettivi trasversali  sia di quelli disciplinari.
2. “I CHI “ (gli attori principali) 
       Due  insegnanti di lettere, una insegnante di musica e gli alunni della classe I C
3. “I PERCHÉ”
Obiettivi formativi e orientativi: 
- Ampliare l'orizzonte storico, riconoscendo i fondamenti linguistici e culturali della civiltà europea

- Essere consapevoli della funzione comunicativa della letteratura

- Riconoscere che il sistema letterario è un continuum in evoluzione e che il passato è strettamente connesso con il presente e anzi il presente si può leggere alla luce del passato

- Il desiderio di “attualizzare” una civiltà, quella classica, che vive e influenza ancora il presente. 

· Partecipazione ed interesse

· Fare domande

· Intervenire in modo appropriato aspettando il proprio turno

Metodo di lavoro
· Raccogliere dati e riordinarli secondo criteri assegnati o scelti

· Individuare analogie e differenze, rapporti causa-effetto

· Utilizzare conoscenze e strumenti

Autonomia
· Conoscere gli obiettivi del lavoro

· Riconoscere e  denominare le operazioni effettuate

· Eseguire con ordine ciò che viene richiesto

· Assumere un compito impegnandosi ad eseguirlo

· Correggere i lavori secondo precise indicazioni

Socializzazione
· Collaborare con compagni e insegnanti

· Accettare osservazioni, suggerimenti e decisioni della maggioranza senza assumere atteggiamenti di rifiuto

· Porsi in atteggiamento di ascolto e motivare la propria posizione

4. “I COSA” 
Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari: 
Soprattutto nelle materie umanistiche è importante la focalizzazione del modulo, che si individua innanzitutto dalla scelta del titolo dell'unità modellizzata. Questa operazione non è puramente formale in quanto impegna nell'esatta definizione della struttura e della funzione del modulo stesso. La creazione di moduli di educazione letteraria ( inclusivi di elementi portanti dell'immaginario artistico di un certo periodo storico ) non deve essere un'operazione ripetitiva ma creativa. Essa deve approdare alla costruzione di percorsi che impegnino l'alunno in vere indagini  perlustrative su una pluralità di stimoli testuali, con l'obiettivo di integrare nuove aree di significato nelle sue reti concettuali.
Obiettivi: - decodificare, capire ed interpretare i testi letterari delle epoche esaminate;
- saper riconoscere le caratteristiche peculiari della lingua, della prosa e della poesia negli aspetti stilistici, retorici, tecnici e lessicali; 
- individuare gli aspetti storici (economici, sociali, politici, culturali) che condizionano un autore; 
- individuare il pensiero dominante nei testi di un autore;
- inquadrare storicamente e culturalmente le correnti nelle loro principali caratteristiche;
- conoscere vita, opere principali, pensiero e poetica fondamentali dell’autore. 
- ottenere l’abitudine a stabilire relazioni tra testo e contesto e a formulare giudizi quanto più  possibile motivati.
5. “I DOVE” (la logistica, l’ambiente)
 L'unità di apprendimento si è svolta nella classe e nel laboratorio LIM della scuola                          secondaria di 1°grado dell'ICS "B. Munari".. Agli studenti sono state richieste rielaborazioni e approfondimenti a casa.
6. “I QUANDO” (gli aspetti temporali)
          Nel II quadrimestre - un mese, 2 ore settimanali, per un totale di circa 17/18 ore.
7. “I COME” 
   Il laboratorio è stato ideato in modo che gli alunni fossero messi direttamente a confronto con i testi letterari. Si tratta di testi scritti, o iconografici, scelti tra i più significativi per rilevanza storica e letteraria, accompagnati da una breve traccia di lavoro tesa semplicemente a orientare l'osservazione e la lettura corrette. Il tutto è stato arricchito con l'uso della LIM e con supporti informatici. I ragazzi sono stati guidati nell'acquisizione di un metodo di studio: interrogare il testo, riconoscere un'informazione data da strumenti diversi (testo scritto e carta storica), riconoscere i rapporti temporali e logici, La metodologia prevede la riflessione sui testi presentati e la scoperta di strutture ed aspetti della lingua, della storia  e della civiltà greca, romana da parte degli alunni, sollecitati e guidati dalle insegnanti. Le conoscenze acquisite sono consolidate attraverso le relative esercitazioni. Il metodo comporta dunque la partecipazione attiva e  la comprensione ragionata dell'allievo. 

8. GLI ESITI / I PRODOTTI 

Utilizzo di fonti diverse ( ricercare informazioni su testi, Internet  Fonti statiche/Fonti dinamiche /non emarginazione di strumenti ma allargamento  )

Individuazione dei concetti  - chiave,  organizzare le conoscenze in mappe/schemi/tabelle; i ragazzi hanno imparato a “maneggiare” le conoscenze

Uso di mappe concettuali per recuperare e rielaborare concetti; ( per illustrare agli altri occorre impadronirsi delle conoscenze per poi “presentarle” con linguaggio personale )

L’attenzione al linguaggio nella produzione orale ( specifico e non ) ha una valenza trasversale; ( la “comunicazione” non l’esposizione,  ha una valenza trasversale)

“atteggiamento positivo percepito”.
CONSIDERAZIONI DEL DOCENTE

ASPETTI FORMATIVI
Questa esperienza ha favorito l'incontro fra gli aspetti cognitivi e affettivi dell'informazione, da una parte, e quello motivazionale e operativo della decisione, dall'altra. Gli allievi hanno compreso che le discipline non sono una serie di certezze da assimilare, ma campi problematici in cui è l'allievo a dover scegliere il cammino, articolando il proprio mondo soggettivo rispetto alle informazioni provenienti dall'esterno. Rispetto alla situazione di partenza si è notato che gli studenti hanno raggiunto un buon grado di autonomia e una confidenza sempre più crescente con la LIM, così da accrescere la stima nelle proprie capacità, affrontare e risolvere nuove problematiche.
CONSIDERAZIONI FINALI DEL DOCENTE SULL’ESPERIENZA
L'esperienza è stata sicuramente coinvolgente e innovativa non tanto per i contenuti, quanto per la metodologia adottata e per l'uso della LIM, che ha davvero contribuito a  rivitalizzare la pratica dell'insegnamento. 
Punti di forza:

· entusiasmo, coinvolgimento, motivazione; ( sono le sensazioni che gli insegnanti percepiscono osservando i ragazzi, un tempo più lungo potrà confermare le sensazioni  e rinforzare i docenti)

· la multimedialità aiuta la comprensione e la memorizzazione, adattandosi ai diversi ritmi di apprendimento; lo strumento multimediale coinvolge, oltre alle parti “razionali” , anche le parti emotive, quelle governate dai canali sensoriali, questo facilita gli apprendimenti, proprio perché apre uno scenario talora sconosciuto/ignorato: differenti stili di apprendimento. Ovvero il principio di compensazione 

· aiuta la verbalizzazione e la comunicazione; ( un supporto visivo aiuta la comunicazione e la rinforza!)

· permette di riepilogare le procedure di apprendimento; archiviando il percorso relativo a un’attività didattica, a una spiegazione, a una lezione collettiva, è possibile ripercorrere il cammino riflettendo e soffermandosi; questo consente all’alunno di riflettere sul “come si apprende” 

· favorisce la collaborazione; si lavora tutti insieme e in classe, ovvero si costruisce insieme il sapere 

· permette di lavorare sull’errore; ( si “sdrammatizza” l’errore che assume il valore di risorsa per procedere sulla strada dell’apprendimento)

Punti di criticità

· la troppa attenzione allo strumento favorisce la distrazione, poichè i ragazzi sono certamente attratti/distratti/catturati/affascinati dallo strumento; è compito degli insegnanti riportare i ragazzi al “metodo”

” emarginazione” degli altri strumenti (libri, appunti, quaderni… a favore di mezzi tecnologici: pen – drive, CD, floppy, posta elettronica, Internet!  e si può verificare l’abbandono degli strumenti tradizionali da parte dei ragazzi.  )

PAGE  
1 

Versione predisposta da S.Schifano, A.Volpari, A.Ostinelli

Revisione A.Tarantini
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